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PREMESSA 

Anigas presenta le proprie osservazioni al DCO 31/11(di seguito DCO) con cui 

l’Autorità per l’energia elettrica e il gas (di seguito Autorità) ha illustrato le proprie 

misure volte a modificare le modalità di remunerazione dell’attività di 

commercializzazione nella vendita al dettaglio di gas naturale. 

 

 

OSSERVAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Anigas aveva già manifestato, nelle richieste formalizzate più volte in passato 

all’Autorità, la necessità di rivedere le metodologie di determinazione dei prezzi 

applicati ai clienti finali relativi alla commercializzazione.  

Si condivide pertanto l’orientamento dell’Autorità di procedere all’adeguamento 

della remunerazione dell’attività di commercializzazione per riconoscere i costi 

sostenuti dagli operatori. 

Si deve tuttavia rilevare che, considerando i valori indicati nel DCO, la proposta 

non appare ancora sufficiente al fine di riconoscere agli operatori i crescenti costi, 

anche derivanti dagli adempimenti introdotti dalla regolazione nel corso degli ultimi 

anni. Peraltro, si sottolinea che l’adeguamento che verrà definito dal 1° gennaio 

2012 dovrà tenere conto anche del mancato tempestivo aggiornamento della QVD, 

inizialmente previsto dal Testo Integrato della Vendita di al dettaglio di Gas 

naturale (TIVG) per il 1° gennaio 2011. 

Anigas reputa indispensabile che in occasione di questo adeguamento venga 

messo a punto un meccanismo automatico di revisione, correlato ai costi relativi 

alle implementazioni normative e regolatorie a cui saranno di volta in volta soggetti 

gli operatori. 
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Anigas ritiene che sia di massima importanza il corretto adeguamento della QVD 

affinché sia riconosciuta agli operatori la corretta remunerazione del capitale 

investito e di tutti i costi e rischi sostenuti dalle società di vendita del gas per la 

fornitura del mercato avente diritto alla tutela di prezzo, comprendendo, come già 

rilevato in precedenti documenti, anche gli oneri legati alla morosità e alle attività di 

acquisizione e gestione dei clienti che passano al libero mercato. 

Il livello di switching, fino ad oggi riscontrato, è senza dubbio una conseguenza 

della ridotta marginalità del cliente che non consente adeguati spazi di 

competitività, dato che non permette di remunerare i costi dei canali di acquisizione 

(costi necessari anche a garantire maggiore qualità ed affidabilità di tali canali) e 

quelli relativi alla differenziazione al fine di rendere economicamente attraente 

l’offerta.  

Relativamente al tema della differenziazione della remunerazione dei clienti per il 

venditore storico integrato e quelli non storici integrati, Anigas rinvia alle 

osservazioni formulate dai singoli associati.  

Si condivide l’articolazione della remunerazione per quota fissa. Si propone, però, 

di prevedere per i clienti non domestici anche una componente variabile legata al 

consumo.  

Tale proposta consentirebbe di mantenere la semplificazione proposta dall’Autorità 

per il settore residenziale (più sensibile alla complessità della struttura tariffaria) e, 

nel contempo, di garantire una più congrua remunerazione sui clienti di maggiori 

dimensioni. 

Si sottolinea che la predetta proposta potrebbe limitare anche le implementazioni 

informatiche e, di conseguenza, i tempi ed i costi correlati.  

Come già segnalato le aziende rappresentate da Anigas auspicano che il valore 

della quota fissa della remunerazione sia aumentato mediamente di circa 10 euro 

cliente/anno. 
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In linea con quanto inserito nel DCO ai punti 5.4 e 5.5 Anigas sottolinea che 

qualsiasi soluzione per la revisione della remunerazione dell’attività di 

commercializzazione nella vendita al dettaglio del gas che venga eventualmente 

strutturata su componenti tariffarie dell’attività di distribuzione mantenga continuità 

rispetto all’attuale articolazione, al fine di minimizzare l’impatto sul cliente finale e 

sugli operatori e di non introdurre ulteriori complicazioni in termini di fatturazione 

del servizio di distribuzione. 

In merito al capitolo 8 - Modifiche ai criteri generali di applicazione dei corrispettivi 

per il gas naturale - si concorda con la proposta dell’Autorità in merito al PCS, 

evidenziando la necessità di disporre tempestivamente del dato da utilizzare ai fini 

della fatturazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


